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Accordo di Programma finalizzato alla realizzazione del nuovo ospedale di Busto 

Arsizio e di Gallarate (ai sensi dell’art. 7 della legge regionale 29 novembre 2019 n. 19 

e dell’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 

 

 

TRA 

 

REGIONE LOMBARDIA, con sede in Milano, Piazza Città di Lombardia n.1, nella persona 

del Presidente della Regione Lombardia, Attilio Fontana; 

 

PROVINCIA DI VARESE, con sede in Varese, via Francesco Daverio n° 10, nella persona 

del Presidente Marco Magrini; 

 

COMUNE DI BUSTO ARSIZIO, con sede in Busto Arsizio, via Fratelli d'Italia n.12, nella 

persona del Sindaco Emanuele Antonelli; 

 

COMUNE DI GALLARATE, con sede in Gallarate, Via G. Verdi n.2, nella persona del 

Sindaco Andrea Cassani; 

 

AZIENDA SOCIO SANITARIA TERRITORIALE (ASST) VALLE OLONA, con sede in 

Busto Arsizio, via Arnaldo da Brescia n.1, nella persona del Direttore Generale Eugenio 

Porfido; 

 

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE (ATS) DELL’INSUBRIA, con sede in Varese, Via 

Ottorino Rossi n.9, nella persona del Direttore Generale Lucas Maria Gutierrez; 

 

 

(di seguito congiuntamente denominati “PARTI”) 

 

 

PREMESSO CHE 

 

• con DGR n. XI/1166 del 21.01.2019 – è stato promosso l’AdP per la realizzazione del 

nuovo Ospedale di Busto Arsizio e Gallarate (BURL SO n.5 del 31/1/19), ed è stato 

formalmente dato avvio alla procedura VAS per la trasformazione urbanistica delle 

vecchie sedi ospedaliere e la loro valorizzazione; 

• il Comitato per l’Accordo di programma promosso il 21 gennaio 2019 con DGR XI/1166 

e il Comitato per il nuovo Accordo di Programma, nella seduta del 17 dicembre 2021 

hanno assunto le seguenti determinazioni: 

✓ dichiarato decaduto l’Accordo di Programma promosso il 21 gennaio 2019 con 

DGR XI/1166 per la realizzazione del nuovo Ospedale di Busto Arsizio e di 

Gallarate e per la rigenerazione urbana delle aree delle attuali sedi ospedaliere 

identificando percorsi separati per la realizzazione dei tre interventi; 

✓ stabilito di procedere alla promozione di un nuovo Accordo di Programma per la 

realizzazione del nuovo Ospedale di Busto Arsizio e di Gallarate in località Beata 

Giuliana in Comune di Busto Arsizio; 
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✓ stabilito i termini entro cui dovranno essere promossi da parte dei comuni di Busto 

Arsizio e di Gallarate gli accordi di programma per la rigenerazione urbana delle 

aree che interessano i vecchi presidi ospedalieri e che vedranno l’adesione di 

Regione Lombardia; 

✓ approvato il cronoprogramma per la realizzazione del nuovo ospedale; 

✓ recepito la richiesta di deroga al dibattito pubblico di cui all’art.22 del DLgs 

50/2016, da parte dei sindaci dei Comuni di Busto Arsizio e di Gallarate, nonché 

della Provincia di Varese, demandando l’espressione definitiva del parere del 

Comune di Gallarate a successiva determina del Consiglio Comunale di Gallarate 

per l’utilizzo della possibilità data alle Regioni dal comma 6 bis dell’art. 8 del DPCM 

76/2018 di autorizzare la deroga alla procedura di dibattito pubblico per grandi 

opere di rilevanza sociale;  

• con DGR n. XI/6018 del 1 marzo 2022 “Determinazioni in merito alla realizzazione del 

nuovo ospedale di Busto Arsizio e di Gallarate” è stato promosso tra Regione 

Lombardia, Provincia di Varese, Comune di Busto Arsizio, Comune di Gallarate, 

Azienda Socio Sanitaria Territoriale Valle Olona e Agenzia di Tutela della Salute 

dell’Insubria,  l’Accordo di Programma finalizzato alla realizzazione del nuovo ospedale 

in località Beata Giuliana in Comune di Busto Arsizio ed è stata avviata la relativa 

procedura di VAS;  

• gli Enti hanno aderito all’accordo promosso da Regione Lombardia con: 

✓ Delibera del Presidente della Provincia di Varese n. 60 del 23/05/2022; 

✓ Comunicazione del Sindaco del Comune di Gallarate con prot. n. A1.2022.0251374 

del 13/04/2022; 

✓ Deliberazione della Giunta Comunale del Comune di Busto Arsizio n. 209 del 

27/04/2022; 

✓ Deliberazione del Direttore Generale di ASST Valle Olona n. 360 del 15/04/2022; 

✓ Deliberazione del Direttore Generale di ATS n. 288 del 4/05/2022; 

• con il suddetto Accordo di Programma gli Enti pubblici hanno inteso perseguire 

l’obiettivo generale di realizzare un nuovo ospedale dotato dei migliori standard 

tecnologici e qualitativi in grado di garantire un alto livello di prestazione nell’erogazione 

dei servizi per acuti; 

• con DGR n. XII/709 del 24 luglio 2023 la Giunta Regionale ha approvato la riassunzione 

della promozione dell’Accordo di Programma ai sensi dell’art.10 LR 19/2019 

confermando i soggetti interessati. 

 

CONSIDERATO CHE 

 

• la citata DGR n. XI/6018 del 01/03/2022 ha: 

✓ valutato che la realizzazione degli interventi previsti dall’Accordo di Programma 

non ha necessitato di procedura di variante urbanistica, ma è stata assoggettata a 

procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), avviata con DGR n. 

XI/6018 del 1 marzo 2022, in quanto rientra nell’ambito di applicazione della 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) poiché il PGT vigente in sede di VAS 

non ha definito l'assetto localizzativo delle previsioni e delle dotazioni territoriali, 

gli indici di edificabilità, gli usi ammessi e i contenuti planivolumetrici, tipologici e 

costruttivi degli interventi, dettando i limiti e le condizioni di sostenibilità ambientale 
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delle trasformazioni previste dall’AdP, così come previsto dall’art. 16 della L. 

1150/42 l’accordo avrà valore attuativo del PGT e sottoposto a VAS;  

✓ individuato ai fini dell’espletamento della procedura di verifica VAS, le seguenti 
autorità responsabili del procedimento: 
o Autorità Procedente per la VAS Struttura Programmazione Negoziata della 

UO Attuazione del Programma del Presidente e Promozione Socio-
Economica correlata alle Olimpiadi 2026 - Area Programmazione e Relazioni 
esterne della Direzione Generale Presidenza; 

o Autorità Competente per la VAS la Struttura Giuridico per il territorio e VAS 
presso la DG Territorio e Protezione Civile; 

• con Decreto dirigenziale n. 3598 del 18/03/2022 dell’Autorità Procedente, sono stati 

individuati i soggetti competenti in materia ambientale e gli Enti territorialmente e 
funzionalmente interessati chiamati a partecipare alla Conferenza di Valutazione, i 
soggetti e i settori del pubblico interessati all'iter decisionale, nonché le modalità di 
informazione e comunicazione; 

• con note del 26/07/2022 (Prot. A1.2022. A1.2022.0586515) e del 27/07/2022 (Prot. 

A1.2022. A1.2022.0586513), ha comunicato ai soggetti di cui al d.d.s. n. 3598 del 

18/03/2022 la messa a disposizione su SIVAS del Rapporto preliminare, fissando il 

termine per l’invio di pareri e osservazioni entro i successivi 30 giorni (25/8/22); 

• dal 27/08/2022 sul portale SIVAS di Regione Lombardia è stato messo a disposizione il 

Rapporto Preliminare VAS;  

• dal 3/08/2022 si è tenuta la Prima Conferenza di Valutazione/Forum pubblico che si è 

svolta in forma asincrona con la pubblicazione su SIVAS di materiale illustrativo sintetico 

della procedura nonché dello schema metaprogettuale del nuovo ospedale e le prime 

analisi svolte nel rapporto preliminare ambientale; 

• a conclusione del periodo di consultazione pubblica sono pervenute n.20 osservazioni 

ai documenti pubblicati, di cui 19 entro i termini ed 1 fuori termine, tutte le osservazioni 

sono state prese in considerazione all’interno del Rapporto Ambientale; 

• il Rapporto Ambientale, la sintesi non tecnica e stralcio del DOCFAP sono stati messi a 

disposizione su SIVAS dal 22/12/2022 al 04/02/2023 

• dal 20/01/2023 si è tenuta la seconda Conferenza VAS in forma asincrona con la 

pubblicazione su SIVAS di materiale illustrativo sintetico; 

• a conclusione del periodo di consultazione pubblica sono pervenute n.29 osservazioni 

ai documenti pubblicati, di cui 25 entro i termini e 4 fuori termine; 

• dal 17/01/2023 al 15/03/2023 l’Autorità Competente per la VAS ha raccolto i pareri del 

Nucleo Tecnico Regionale VAS; 

• dal 16/2/2023 al 26/05/2023 la Segreteria Tecnica ha condiviso e validato in più sedute 

le proposte di controdeduzioni alle osservazioni pervenute; 

• con Decreto Dirigenziale n. 6665 del 08/05/2023 l’Autorità competente per la VAS, 

d’intesa con l’Autorità procedente, ha espresso il parere motivato VAS. Il parere, 

unitamente al Rapporto Ambientale e alla Dichiarazione di Sintesi costituisce Allegato 

parte integrante dell’Accordo di Programma. 

 

 

RILEVATO CHE 
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• la Segreteria Tecnica nella seduta del 21/07/2023 ha concluso il lavoro istruttorio e ha 

approvato l’ipotesi di Accordo di Programma e relativi allegati;  

• il Comitato per l’Accordo nella seduta del 24 luglio 2023 ha validato l’ipotesi di Accordo 

e relativi allegati predisposti dalla Segreteria Tecnica;  

• l’ipotesi di Accordo e i relativi allegati sono stati approvati da: 

✓ Giunta Regionale con Deliberazione n.-----------del--------; 

✓ Presidente della Provincia di Varese con delibera n. ___ del ___ 2023; 

✓ Consiglio Comunale di Busto Arsizio con deliberazione n. ___ del ___ 2023; 

✓ Consiglio Comunale di Gallarate con deliberazione n. ___ del ___ 2023; 

✓ Direttore Generale dell’ASST Valle Olona con delibera n. ___del ___ 2023; 

✓ Direttore Generale dell’ATS dell’Insubria con determina n. ___ del ___ 2023. 

 

 

RICHIAMATI 

 

• il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, e, in particolare, l’art. 34, riguardante la disciplina generale 

in materia di Accordi di Programma; 

• la LR 29/11/2019, n. 19 e, in particolare, l’art. 7, che disciplina le procedure per gli 

accordi di programma; 

• il Regolamento Regionale 22 dicembre 2020 n. 6 “Attuazione dell’articolo 13, comma 1, 
della legge regionale 29 novembre 2019 n. 19”; 

• il Programma Regionale di Sviluppo della XII Legislatura, approvato con DCR XII/42 del 
20.06.2023; 

• il Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 “Regolamento recante definizione degli 
standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza 
ospedaliera” e il Decreto Ministeriale 23 maggio 2022, n. 77 “Regolamento recante la 
definizione di modelli e standard per lo sviluppo dell'assistenza territoriale nel Servizio 
sanitario nazionale”;  

• la LR 30/12/2009, n. 33 “Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità”, così come 
modificata dalla LR 11/08/2015, n. 23 e dalla LR 14/12/2021, n. 22; 

• la Comunicazione (2016/C 262/01) della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di 
cui all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione Europea. 
 

 

VISTE 

 

• le modalità e le procedure per l’attivazione dei programmi di investimento in sanità per 
l’utilizzo delle risorse statali ex art. 20 della legge n. 67/88 definite nell’accordo tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, sancito in sede di 
Conferenza per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano in data 19 dicembre 2002 e integrato nel 2008. 
 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

 

tra le PARTI interessate all’Accordo di Programma, come sopra individuate, si conviene e 

si stipula quanto segue 
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PARTE PRIMA 

ELEMENTI GENERALI 

 

Articolo 1 

Premesse 

 

1. Le premesse e la documentazione allegata, che le Parti dichiarano di conoscere ed 
accettare, costituiscono parte integrante e sostanziale, anche ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 3, commi 1 e 3, della L. 241/1990, del presente Accordo di Programma finalizzato 
alla realizzazione del nuovo Ospedale di Busto Arsizio e Gallarate (di seguito “Accordo 
di Programma”, “AdP” o “Accordo”); 

2. L’Accordo è approvato secondo le modalità e con gli effetti previsti dall’art. 7 della L. R. 
29 novembre 2019, n.19 “Disciplina della programmazione negoziata di interesse 
regionale”; 

3. Gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale al presente AdP. Nello specifico 
sono costituiti da: 

✓ Allegato 1 - Planimetria generale dell’area di intervento e individuazione del 

perimetro dell’AdP 

✓ Allegato 2 – Relazione Generale -Studio di Fattibilità 

✓ Allegato 3 – estratto del DOCFAP 

✓ Allegato 4 – Accessibilità – Opere Infrastrutturali a supporto dell’accessibilità 

✓ Allegato 5 - Rapporto Ambientale e sintesi non tecnica 

✓ Allegato 6 – Parere Motivato VAS (Decreto n. 6665 del 08/05/2023)  

✓ Allegato 7 - Dichiarazione di Sintesi  

✓ Allegato 8 – Cronoprogramma di attuazione delle opere 

✓ Allegato 9 - Quadro Tecnico Economico 

✓ Allegato 10 – Oneri di compensazione e prime indicazioni per le opere 

✓ Allegato 11 – Planimetria catastale. 

 

Articolo 2 

Ambito territoriale dell’Accordo di Programma – perimetro  

 

1. L’ambito territoriale di cui al presente Atto è situato a nord ovest del territorio comunale 

di Busto Arsizio in quartiere Beata Giuliana al confine con il Comune di Gallarate. 

L’ambito è caratterizzato da aree libere da edificazioni che occupano una superficie 

catastale di 167.996 mq. di cui: 

✓ 151.676 di proprietà del Comune di Busto Arsizio 

✓ 11.480 di proprietà del Comune di Busto Arsizio e Gallarate 

✓ 4.840 di proprietà di terzi 

2. Le aree sono individuate nel Catasto Terreni di Busto Arsizio, Sezione Censuaria di Busto 
Arsizio (foglio logico n° 9, foglio particolare 4), sezione BA, foglio 904, mappali n. 493, 
n.499, n.506, n.1064 parte, n.1067, n.1068, n.1070, n.1071, n.1074, n.4270, n.4302, 
n.5364, n.16472, n.16475, n.23703, n.23704, n.24405,  n.24408, n.24409 parte, n.24410, 
n.24411, n.24413, n. 24414, n. 24416, n.24417, n.24418, n.24420, n.24421, n.24422, 
n.24423, n.24425, n.24426, n.24427, n.24428, n. 24440, n.24443, n.24445, n.30329, 
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n.30336, n.30338, n.30339, n.32135, n.32138, n.34758, n.35107, n.35108, n.1069, 
n.16470, n.33318, n.1072, n.16471, n.16473, n.16474, n. 33319, n. 33266; 

3. L’area confina a nord – est con la SS33 del Sempione, a sud – est con Via dei Villini, 
Viale Stelvio, Via Cascina dei Poveri, a sud – ovest con Via Quintino Sella e a nord – 
ovest con il territorio comunale di Gallarate; l’area è posta in prossimità di un contesto 
caratterizzato dalla presenza di un tessuto misto commerciale/produttivo lungo Corso 
Sempione e di un tessuto residenziale mediamente denso lungo le altre arterie. L’area è 
servita dalle reti dell’energia elettrica (media tensione interrata e bassa tensione aerea) 
e della fognatura (acque bianche e acque nere) alle quali è pertanto possibile allacciarsi 
predisponendo le necessarie opere; 

4. L’area di intervento dell’Accordo di Programma in base al vigente Piano di Governo del 
Territorio risulta individuata quale “Area a servizi previsti disciplinata dal Piano dei 
Servizi”. Il Piano dei Servizi indica con apposita simbolistica che l’area è destinata a nuovi 
servizi di carattere strategico e di interesse generale con specifica di “Ambiti con funzioni 
ed attività di interesse sovracomunale” e “Ambiti con servizi di carattere strategico”.  La 
porzione in fregio a Corso Sempione ricade altresì all’interno della perimetrazione 
dell’Ambito di riqualificazione 8 – ‘Riqualificazione Asse Sempione e collegamento 336’ 
del Documento di Piano. Per l’ambito oggetto dell’AdP i parametri di riferimento sono 
precisati al successivo art. 4, in coerenza con i parametri dimensionali degli sviluppi 
planivolumetrici valutati nel Rapporto Ambientale nonché con i parametri del contesto in 
cui è inserito; 

5. L’area di Beata Giuliana presenta caratteristiche naturalistiche riconoscibili in un bosco 
esistente rilevato e disciplinato nel Piano di Indirizzo Forestale della Provincia di Varese. 
L’area risulta ampiamente rimaneggiata e la copertura arborea è prevalentemente 
costituita da formazioni antropogeniche infestanti oggetto di campagne di contenimento 
da parte della Regione. In fase di progettazione verranno valutati i valori ecologici reali in 
riferimento agli interventi di compensazione (quantitativa ed economica) mirati alla 
rifunzionalizzazione del sistema boschivo esistente anche in riferimento alla transizione 
climatica; 

6. Il perimetro dell’Accordo di Programma è rappresentato nell’allegato 1 del presente atto. 

 

Articolo 3 

Finalità e oggetto dell’Accordo di Programma  

 

1. In coerenza con quanto previsto nelle premesse, il presente Accordo di Programma è 
rivolto, in primo luogo, a garantire l’ottimale offerta di servizio ospedaliero per l’area della 
ASST Valle Olona come luogo di risposta a bisogni acuti di salute di circa 275.000 
abitanti. La richiesta di rinnovamento strutturale – logistico dell’area ospedaliera trova le 
basi nella programmazione regionale che definisce una rimodulazione dei percorsi 
intraospedalieri e ospedale – territorio. La finalità principale è dare ai cittadini un percorso 
diagnostico celere, di qualità, nel rispetto della privacy e dove si stabilizza il paziente, 
programmando e poi attuando la gestione territoriale di ogni singolo caso per il completo 
recupero funzionale; 

2. In secondo luogo, il presente Accordo di Programma persegue l’obiettivo di garantire, 

secondo i più recenti standard di edilizia ospedaliera, uno spazio di flessibilità 

multifunzionale in grado di rispondere alle esigenze strutturali difficilmente prevedibili e 

gestire tra l’altro futuri possibili eventi pandemici; 

3. Oggetto del presente Accordo di Programma è la realizzazione del Nuovo Ospedale di 

Busto Arsizio e di Gallarate come centro di riferimento territoriale unico capace di 

soddisfare una domanda sanitaria di media/elevata complessità. Nel centro unico 
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saranno trasferiti in un’unica struttura ospedaliera, realizzata con criteri di 

razionalizzazione logistica e sanitaria, le attività ospedaliere afferenti agli attuali Presidi 

Ospedalieri di Busto Arsizio e Gallarate che vedranno specifici Accordi di Programma per 

la rigenerazione urbana di tali sedimi;   

 

PARTE SECONDA 

DEFINIZIONE DEGLI INTERVENTI 

 

Articolo 4 

Definizione e dimensionamento della struttura sanitaria 

 

1. Il Nuovo Ospedale per caratteristiche dimensionali e per attività previste (clinica, 

diagnostica, formazione ecc.), andrà a produrre una trasformazione funzionale fisica 

dell’area, e in relazione alle opportunità date dal contesto di pregio ambientale e dalla 

presenza del manufatto storico “Cascina dei Poveri”, che potrà essere oggetto di futuri 

interventi di valorizzazione, si caratterizzerà come “Ospedale verde” e “Ospedale nel 

verde” offrendo a pazienti, addetti e visitatori, ampie corti con alberi e arbusti e percorsi 

di fruizione del verde. Intorno alla nuova struttura è prevista la realizzazione di una fascia 

boscata perimetrale di oltre mq. 30.000. e di verde attrezzato con alberi, arbusti e percorsi 

di fruizione di circa mq 50.000. Nei piazzali, strade e parcheggi di pertinenza è prevista 

la realizzazione del 15% dell’area complessiva a verde con presenza di alberi, arbusti e 

parcheggi inerbiti. All’interno della struttura, di complessivi circa mq. 126.000 di 

superficie, saranno realizzate adeguate corti verdi. E’ prevista una copertura pensile con 

possibile presenza di alberi e arbusti; 

2. Il nuovo ospedale accoglierà le attività sanitarie presenti nelle attuali sedi di Busto Arsizio 

e di Gallarate. Il dimensionamento complessivo del nuovo ospedale corrisponde allo 

standard mq/posto letto (mq. superficie sanitaria/n° posti letto);  

3. Il dimensionamento tiene in considerazione in particolare: 

✓ lo sviluppo delle aree di ricovero in regime diurno; 

✓ il potenziamento della dotazione di aree ed infrastrutture per la gestione delle 

emergenze (pandemie, eventi naturali ecc); 

✓ la qualità delle aree di accoglienza e soggiorno dedicate a pazienti, 

accompagnatori ed operatori; 

✓ le strutture territoriali previste nella programmazione di ASST; 

4. I dati dimensionali per le aree di Ricovero del Nuovo Ospedale Unico sono: 

✓ n° 773 Posti Letto Ordinari (comprensivi di area Critica, DH, DS) oltre a posti 

tecnici; 

✓ dimensionamento dell’Area Ricovero unitamente alle dotazioni previste per le 

funzioni di Diagnosi e Cura (Pronto Soccorso, Blocco Operatorio, Diagnostica per 

immagini, Radiologia Interventistica, Emodinamica, Endoscopia, Radioterapia, 

Fisioterapia, Laboratori ecc) conseguente alla dotazione di posti letto; 

✓ Area Sanitaria e Logistica (destinata a funzioni di supporto e funzioni 

complementari, quali attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande 

e commercio di vicinato), oltre a Locali Tecnici per sottocentrali impiantistiche 

distribuite e Polo Tecnologico di produzione energetica; 

5. Le caratteristiche dimensionali e morfologiche del Nuovo Ospedale verranno aggiornate 

e meglio definite in fase di PFTE e progetto esecutivo, nel rispetto di quanto previsto dal 
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Rapporto ambientale e dal Parere Motivato VAS allegati all’AdP. Il PFTE così come 

aggiornato per favorire la massima integrazione tra le attività medico-scientifiche e quelle 

di ricerca e formazione, sarà approvato dalla ASST e sottoposto alla Conferenza dei 

Servizi; 

6. Eventuali modifiche e variazioni al numero o all’articolazione dei posti letto e/o alle 

superfici lorde di massima nel rispetto dei limiti di cui al successivo comma 7 non 

costituiscono variazione ai sensi del presente Accordo di Programma; 

7. I contenuti progettuali della proposta faranno riferimento ai seguenti parametri: 

✓ Superficie Territoriale dell’area di mq.167.996 

✓ Superficie Coperta massima 40% ST  

✓ Indice Fabbricabilità Territoriale: 1 mq/mq   

✓ Dotazione minima di parcheggi: 1 posto auto ogni 6 posti letto e 1 posto auto ogni 

100 mq di Slp e comunque non meno di 1500 posti auto 

✓ Verde Filtrante: minimo 30% ST 

✓ Verde Piantumato: minimo 1/3 del Verde filtrante 

8. Eventuali ulteriori ampliamenti significativi saranno assoggettati a verifiche ambientali 

specifiche; 

9. Per la definizione dei parametri di Superficie Territoriale, Superficie Coperta, Indice 

Territoriale, Parcheggi, Verde Filtrante, Verde Piantumato si rimanda ai contenuti del 

PGT del Comune di Busto Arsizio. 

 

Articolo 5 

Accessibilità 

 

1. Si indicano le opere infrastrutturali esterne al perimetro dell’Accordo previste nella 

programmazione dei Comuni di Busto Arsizio e Gallarate e cofinanziate con il fondo 

istituito ai sensi della L.R. n. 9/2020 (DGR n. 6047 dell’1/3/2022), anche funzionali a 

migliorare l’accessibilità al Nuovo Ospedale: 

✓ Collegamento stradale in località S. Anna con sottopasso ferroviario in Comune 

di Busto Arsizio, costo previsto € 3.216.528 di cui € 2.600.000 finanziate da 

Regione Lombardia; 

✓ Rotatoria stradale in corrispondenza dell'intersezione tra viale Milano (SS. 33) e 

via Adige in Comune di Gallarate, costo previsto € 980.000 interamente finanziata 

da Regione Lombardia; 

2. In esito agli studi viabilistici e del traffico effettuati nell’ambito della procedura VAS 

dell’Accordo di Programma sono individuate le opere infrastrutturali a supporto 

dell’accessibilità del Nuovo Ospedale, come rappresentate nell’allegato 4 al presente 

Accordo: 

Le opere previste/da prevedere nell’ambito della programmazione delle rispettive 
Amministrazioni Comunale sono: 

✓ collegamento SS33 – via Sella intersezione su SS33 nei comuni di Busto Arsizio 

– Gallarate; 

✓ riqualificazione SS33 - Tratta A in comune di Busto Arsizio; 

✓ Potenziamento rotatoria via Cascina dei Poveri in comune di Busto Arsizio; 

✓ riqualificazione di via Sella in comune di Busto Arsizio; 

✓ nuova rotatoria all’intersezione tra via Cascina dei Poveri e via Sella in comune di 

Busto Arsizio; 
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✓ adeguamento via dei Platani/via delle Querce in comune di Gallarate; 

✓ Riqualificazione SS33 – tratta B in comune di Busto Arsizio; 

✓ prolungamento di via Filzi in comune di Gallarate (L.= 320 mt); 

✓ riqualificazione di via Filzi in comune di Gallarate (L.= 650 mt); 

✓ Adeguamento tratto via Sicilia fino a via Calatafimi in comune di Gallarate 

(L=600mt). 

 

3. Le opere viarie di cui al punto 2 del presente articolo, esplicitate le procedure ed acquisiti 

i pareri necessari, dovranno essere realizzate dal Comune di Busto Arsizio e dal Comune 

di Gallarate, in coerenza con quanto riportato nel cronoprogramma - allegato 8 - e 

dovranno entrare in esercizio prima dell’entrata in funzione del Nuovo Ospedale; 

4. Per quanto riguarda la dotazione dei parcheggi si evidenzia che per quanto la soluzione 

in diminuzione garantisca il numero di posti auto di legge indicati dalla normativa il 

numero minimo sarà individuato nel numero di posti attualmente disponibili presso le due 

strutture ovvero 1.500 posti auto pari alla somma dei posti auto attualmente presenti a 

servizio delle 2 sedi ospedaliere; 

5. Attualmente le aree del nuovo ospedale sono servite dalle linee del Trasporto Pubblico 

Locale di competenza dell’Agenzia per il TPL del bacino di Como, Lecco e Varese e 

dell’Agenzia per il TPL del bacino della città metropolitano di Milano, Monza e Brianza, 

Lodi e Pavia; 

6. Al fine di migliorare il servizio di TPL – Trasporto Pubblico Locale - per garantire adeguata 

accessibilità al nuovo ospedale, la Provincia di Varese, con il coinvolgimento delle 

Agenzie per il TPL competenti per territorio (di Como Lecco e Varese e di Milano, Monza 

e Brianza, Lodi e Pavia), di Regione Lombardia, dei Comuni di Busto Arsizio e di Gallarate 

e di ASST Valle Olona,  dovrà coordinare uno studio trasportistico finalizzato all’analisi 

della domanda per l’accessibilità alla nuova struttura ospedaliera anche integrata con le 

opere di mobilità dolce. Tale studio, da concludere entro 20 mesi dalla sottoscrizione 

dell’Accordo di Programma, dovrà prevedere: 

✓ la verifica rispetto al bacino di utenza del Nuovo Ospedale della domanda 

potenziale di accessibilità mediante il trasporto pubblico, anche attraverso la 

campagna di indagine presso il personale impiegato nei presidi attuali per 

comprendere le modalità di spostamento casa-lavoro; 

✓ l’elaborazione di una proposta di potenziamento dei servizi di trasporto pubblico 

che, in particolare: 

o preveda gli interventi infrastrutturali necessari atti a garantire la fruibilità degli 
stessi in prossimità degli accessi all’ospedale, che dovranno essere recepiti 
nelle successive fasi di progettazione; 

o quantifichi i costi di esercizio dei servizi; 
7. Per la definizione dello studio sarà stipulato, entro il 2023, specifico atto attuativo tra i 

soggetti sottoscrittori dell’Accordo di Programma in cui saranno disciplinate le modalità e 

i termini di erogazione delle risorse di cui all’art. 9 per la realizzazione dello stesso e che 

prevederà l’istituzione di un tavolo tecnico congiunto, che dovrà seguire le fasi di 

avanzamento dello studio stesso e presentarne gli esiti alla Segreteria tecnica. 

 

 

PARTE TERZA 

PROCEDURE AMBIENTALI 
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Articolo 6 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

 

1. Il presente Accordo di programma è stato assoggettato a procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica, durante la quale, l’Autorità competente per la VAS, con decreto 

dirigenziale n. 6665 del 08/05/2023, ha espresso il proprio parere motivato, d’intesa con 

l’Autorità procedente; 

Le osservazioni poste dal parere motivato sono state recepite nella documentazione 

dell’Accordo di programma e il loro accoglimento è stato motivato dall’Autorità procedente 

nella dichiarazione di sintesi; 

2. In fase attuativa sarà svolto il monitoraggio ambientale VAS ai sensi dell’art.18 del 

Dlgs.152/06 e secondo le condizioni poste dal parere motivato. 

  

Art. 7 

Compatibilità ambientale 

 

1. Il Nuovo Ospedale di Busto Arsizio e Gallarate e le opere necessarie alla trasformazione 

dell’ambito identificato dal presente Accordo di Programma, saranno definite nell’ambito 

della progettazione PFTE a cura di ASST sulla base di specifici studi che perseguiranno 

soluzioni di inserimento ambientale, con particolare attenzione ai temi del risparmio 

energetico, della tutela dell’ambiente e della sostenibilità in coerenza con quanto emerso 

in sede di espletamento della procedura VAS, in particolare saranno recepite le condizioni 

di cui al parere motivato VAS, così come definito nella dichiarazione di sintesi; 

2. Le Parti danno atto che non si applica la procedura coordinata di cui alla d.g.r. n. XI/2667 
del 16/12/2019 in quanto il presente procedimento non comporta variante urbanistica; 

3. Le Parti danno atto che le categorie di opere per le quali potrebbe essere richiesta la 
verifica di assoggettabilità alla VIA ai sensi della LR 5/2010 - una volta definito il PFTE - 
sono: 

✓ all. B 2 b) Impianti industriali non termici per la produzione di energia, vapore ed 

acqua calda con potenza complessiva superiore a 1 MW; 

✓ all. B 7 b5) Parcheggi con capacità superiore a 500 posti auto; 

✓ all. B 1 b) deforestazione allo scopo di conversione di altri usi del suolo di una 

superficie superiore a 5 ettari, in quanto l’attuale area boscata presente all’interno 

dell’area oggetto di AdP si estende per una superficie superiore a 5 ha (ca 6,5 

ettari). 

✓ All. B 7 b1) Progetti di riassetto urbano o sviluppo di aree urbane all’interno di 

aree urbane esistenti che interessano superfici superiori ai 10 ettari all’interno del 

tessuto urbano consolidato; 

4. Le Parti danno atto che, anche tenendo conto degli effetti cumulativi, eventuali e/o ulteriori 
alle opere connesse all’AdP e dallo sviluppo progettuale potrebbero essere assoggettate 
a verifica di assoggettabilità alla VIA a seguito dell’applicazione della riduzione delle 
soglie dimensionali previste dalla L.R. 5/2010 e s.m.i per effetto di quanto disposto dal 
DM 30 marzo 2015 o comportare l’attivazione della procedura di VIA (PAUR) ad esempio 
in relazione all’interferenza con aree protette (si veda in particolare la presenza del Parco 
del Ticino). 
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ARTICOLO 8 
Compensazioni ambientali 

 
1. Le Parti danno atto che gli interventi di compensazione ambientale necessari dovranno 

essere mirati prevalentemente ad una rifunzionalizzazione del sistema boschivo 

esistente anche in riferimento alla transizione climatica. La perdita di biodiversità sarà 

adeguatamente compensata, ricostituendo a scala locale una quota di servizi 

ecosistemici almeno pari a quella sottratta dalle trasformazioni previste; 

2. Gli interventi di compensazione ambientale dovranno favorire la deframmentazione della 

Rete Ecologica Regionale o il rimboschimento di aree della stessa che risultino degradate 

e/o di bassa qualità allo stato attuale. A tal fine le parti si impegnano a definire 

maggiormente nelle fasi di sviluppo progettuale del Nuovo Ospedale una proposta di 

deframmentazione del varco presente in prossimità dell’ambito dell’AdP, accompagnata 

da uno studio di fattibilità con una stima dei costi, quale elemento qualificante della 

trasformazione in progetto, con particolare attenzione all’utilizzo di sole specie autoctone; 

3. Le Parti concordano che nella definizione delle compensazioni ambientali: 

• gli interventi tengano in debita considerazione l’area boscata messa a dimora nel 

2021, a compensazione della realizzazione del nuovo tracciato del metanodotto 

SNAM realizzato nel 2019; 

• gli interventi (di pari entità economica) volti alla riqualificazione di formazioni boscate 

esistenti, alternativi ai rimboschimenti previsti dal PIF, non sostituiscano 

integralmente i suddetti rimboschimenti e presentino anche una pari entità 

dell’impatto positivo generato sulle componenti ambientali, anche in considerazione 

degli esiti delle valutazioni d’ufficio finalizzate a verificare i requisiti giuridici di bosco 

in corso da parte dell’Autorità Forestale competente. 
 

PARTE QUARTA 

REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI ED IMPEGNI IN CAPO AI SOGGETTI 

SOTTOSCRITTORI 

 

Art. 9 

Quadro Economico 

 

1. La stima del valore degli interventi di cui al presente Accordo di Programma e la relativa 
copertura finanziaria di cui all’allegato 9 è pari a 440 milioni di euro così cofinanziati: 

✓ per la realizzazione del Nuovo Ospedale, comprensive di studi preliminari, valori 

per acquisizione aree, compensazioni ambientali, a carico di Regione Lombardia 

con risorse a valere: 

o per 240.000.000,00 € nelle quote di cui all’art. 20 L. 67/1988 riservate a 
Regione Lombardia; 

o per 200.000.000,00 € a valere delle risorse regionali dei capitoli previsti per 
l’edilizia sanitaria. 

 

2. 100.000,00 € (centomila euro) per lo studio sul TPL previsto all’art. 5 di cui: 
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o 70.000,00 €  a carico di Regione Lombardia con risorse a valere sul bilancio 
regionale 2023-2025 sul capitolo 10.02.104.8020, di cui € 40.000,00 sul 2023 
e 30.000,00 sul 2024; 

o 15.000,00 €.a carico di Provincia di Varese con risorse a valere sul bilancio 
provinciale 2023-2025 sul capitolo 10050320, annualità 2024; 

o 7.500,00 € a carico del Comune di Busto Arsizio con risorse a valere sul 

bilancio comunale 2023- 2025 sul capitolo 1092110, annualità 2023; 

o 7.500,00 € a carico del Comune di Gallarate con risorse a valere sul bilancio 
comunale 2023-2025 sul capitolo 300, annualità 2023; 
 

3. Regione Lombardia si impegna a reperire le risorse negli esercizi finanziari 2024 e 

seguenti per gli interventi infrastrutturali indicati all’art. 5 – comma 2 – sino alla cifra 

massima di euro 11.000.000,00 da erogare ai comuni di Busto Arsizio e Gallarate con 

modalità e tempistiche che verranno precisate con apposite convenzioni da stipulare 

entro 360 giorni dalla data di stipula del presente Accordo; 

  

4. Regione Lombardia garantisce la copertura finanziaria ai comuni di Busto Arsizio per 

l’acquisizione delle aree di proprietà privata ricomprese nel perimetro dell’AdP a valere 

dei fondi regionali vincolati di edilizia sanitaria a valle della rendicontazione da parte delle 

amministrazioni comunali.  

 

Art. 10 

Cronoprogramma 

 

1. L’allegato 8 riporta il programma temporale di massima di realizzazione degli interventi 
previsti dal presente Accordo di Programma e degli interventi funzionali alla realizzazione 
del Nuovo Ospedale di Busto Arsizio e Gallarate;  

2. Secondo quanto previsto nel Cronoprogramma, i lavori di realizzazione del Nuovo 
Ospedale avranno inizio entro dicembre 2025 e termine entro dicembre 2028, per 
consentire l’attivazione della struttura entro giugno 2029; 

3. Restano salve le competenze dei responsabili dei procedimenti per la definizione dei 
cronoprogrammi definitivi e la possibilità di proroga dei termini ivi indicati, in ragione di 
cause sopravvenute non imputabili ai Soggetti sottoscrittori, preclusive dell’esecuzione 
dei lavori nel rispetto del suddetto programma temporale, fermo restando la volontà di 
tutti i sottoscrittori di garantire la massima celerità dei procedimenti di propria 
competenza. 

 
Art. 11 

Modalità di attuazione e Impegni delle parti  

 

1. In attuazione delle finalità di cui al precedente art. 3, le PARTI che sottoscrivono il 

presente Atto Integrativo si impegnano, ciascuno per quanto di competenza, a: 

✓ porre in essere tutti i comportamenti necessari all’attuazione del presente Accordo 

di Programma, nel rispetto delle procedure e delle reciproche responsabilità, degli 

obblighi o degli impegni assunti; 

✓ attivare, nel rispetto delle competenze, le procedure per il rilascio di 

autorizzazioni, permessi, nulla osta ed ogni altro titolo abilitativo utile o necessario 

per il sollecito avvio e compimento delle attività funzionali all’attuazione del 
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presente Accordo di Programma, secondo i principi di economicità, 

collaborazione e di non aggravio del procedimento di cui alla Legge 7/08/1990, n. 

241; 

✓ individuare modalità attuative che possano semplificare l’iter amministrativo 

preordinato al conseguimento delle autorizzazioni necessarie, nel rispetto delle 

procedure individuate dai provvedimenti in materia di autorizzazione ed 

accreditamento; 

✓ collaborare attivamente, in attuazione del principio costituzionalmente assistito di 

leale cooperazione istituzionale; 

✓ rimuovere e superare ogni impedimento e/o ogni ostacolo (procedurale, etc.) 

relativo all’attuazione degli impegni assunti nel presente AdP, in ogni fase e tempo 

e quale ne sia la causa, fino alla loro completa attuazione; 

✓ attivare il Collegio di Vigilanza e parteciparvi attivamente per la risoluzione di ogni 

problematica insorgente nell’attuazione dell’AdP; 

✓ curare e coordinare i contenuti e le modalità di comunicazione esterna - a mezzo 

stampa e non - e le iniziative seminariali, convegnistiche, espositive e divulgative 

relativamente agli interventi oggetto dell’Accordo di Programma; 

✓ evidenziare in tutte le sedi, compresa la cartellonistica di cantiere, che gli 

interventi sono stati realizzati con il contributo di Regione Lombardia; 

✓ apporre una targa permanente che evidenzi che l’opera è stata realizzata con il 

contributo Regione Lombardia. 

 
Art. 12 

Impegni in capo a Regione Lombardia 

 

1. La Regione Lombardia si impegna a:  
✓ realizzare il Nuovo Ospedale di Busto Arsizio e di Gallarate assumendone 

l’impegno finanziario necessario alla relativa realizzazione, secondo le modalità 

di cui all’Intesa Stato-Regioni anno 2008 relativa all’utilizzo dei fondi di cui all’art. 

20 L 67/88, compresi gli oneri per la caratterizzazione del sito in linea con quanto 

previsto dal DOCFAP mediante gli enti e società strumentali e tramite l’ASST 

Valle Olona per quanto attiene le opere di compensazione del bosco; 

✓ confermare le funzioni sanitarie e la dotazione dei posti letto descritti al 

precedente art.4; 

✓ garantire il coordinamento tra le iniziative infrastrutturali collegate al presente 

Accordo di Programma e quelle legate ad altri interventi di valenza regionale che 

possano avere interferenze e collegamenti reciproci; 

✓ corrispondere al comune di Busto Arsizio l’importo massimo di 210.000,00 € come 

concorso per l’acquisizione delle aree di proprietà privata ricomprese nel 

perimetro dell’AdP; 

✓ corrispondere alla Provincia di Varese l’importo massimo di 70.000,00 € come 

concorso allo studio del TPL di cui al precedente articolo 5 con le modalità che 

saranno indicate nell’atto di cui all’articolo 5; 

✓ corrispondere a Busto Arsizio e Gallarate l’importo di 11.000.000,00€ con le 

modalità secondo le convenzioni di cui all’articolo 9, comma 3. 

 

Art. 13 
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Impegni in capo a Provincia di Varese 

 

1. La Provincia di Varese si impegna a: 

✓ garantire il coordinamento tra le iniziative infrastrutturali collegate al presente 

Accordo di Programma e quelle legate ad altri interventi di valenza provinciale e 

intercomunale che possano avere interferenze e collegamenti reciproci; 

✓ coordinare lo studio trasportistico con il coinvolgimento delle Agenzie per il TPL 

competenti per territorio (di Como Lecco e Varese e di Milano, Monza e Brianza, 

Lodi e Pavia), di Regione Lombardia, dei Comuni di Busto Arsizio e di Gallarate 

e di ASST Valle Olona, finalizzato all’analisi della domanda per l’accessibilità alla 

nuova struttura ospedaliera, anche integrato con le opere di mobilità dolce; 

✓ istituire entro 180 giorni dalla sottoscrizione dell’Accordo un tavolo tecnico 

congiunto, costituito dai rappresentanti nominati dagli enti sottoscrittori 

dell’Accordo di Programma, finalizzato a seguire le fasi di avanzamento dello 

studio trasportistico e presentarne gli esiti alla Segreteria tecnica entro 20 mesi 

dalla sottoscrizione dell’Accordo; 

✓ concorrere al finanziamento dello studio sul TPL di cui al precedente articolo 5 

con 15.000,00 € a valere sul bilancio provinciale 2023-2025 sul capitolo 

10050320, annualità 2024. 

 

Art. 14 

Impegni in capo al Comune di Busto Arsizio 

 

1. Il Comune di Busto Arsizio si impegna a: 

✓ garantire la celere attuazione dei tempi di conclusione dei procedimenti relativi ai 

permessi di costruire e/o alla realizzazione delle connesse opere pubbliche o di 

interesse pubblico previste dal presente Accordo di Programma; 

✓ acquisire le aree di proprietà di terzi interessate dalla realizzazione del Nuovo 

Ospedale entro 300 giorni dalla data di pubblicazione sul BURL del presente 

Accordo di Programma ovvero dalla dichiarazione di pubblica utilità dell’opera; 

✓ cedere la proprietà delle aree all’ASST Valle Olona, senza corrispettivo in denaro 

a carico di quest’ultima ed in piena ed esclusiva proprietà, le aree in proprietà 

esclusiva e le aree in comproprietà con il Comune di Gallarate, necessarie per 

l’intervento di cui al precedente art. 4, con le modalità e i termini che le Parti sono 

tenute a definire mediante atto notarile da stipulare entro 120 giorni dalla 

conclusione della procedura di esproprio di cui al punto precedente; 

✓ collaborare con Aria nelle attività necessarie alla caratterizzazione del sito che 

dovrà avvenire prima della cessione delle aree e secondo valori di concentrazione 

limite coerenti con la localizzazione nelle aree del Nuovo Ospedale (tabella 

1/colonna A del D.M. 471/99); 

✓ realizzare ed adeguare la viabilità di accesso al Nuovo Ospedale secondo quanto 

indicato all’art. 5 del presente Accordo di Programma, con modalità e tempistiche 

che verranno precisate con apposita convenzione da stipulare entro 360 giorni 

con Regione Lombardia; 

✓ mettere a disposizione dell’ASST Valle Olona quota parte delle aree, all’interno 

del Comune di Busto Arsizio, necessarie a garantire la compensazione delle aree 
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boscate soggette a trasformazione funzionale per la realizzazione del Nuovo 

Ospedale; 

✓ concorrere al finanziamento dello studio sul TPL di cui al precedente articolo 5 

con 7.500,00 € a valere sul bilancio comunale 2023- 2025, capitolo 1092110, 

annualità 2023; 

✓ assumere le iniziative idonee a potenziare il servizio di trasporto pubblico e la 

mobilità dolce, secondo quanto di competenza al fine di garantire la migliore 

accessibilità al Nuovo Ospedale da parte dei cittadini del Comune, che dovessero 

scaturire dallo studio di cui al punto precedente; 

✓ adoperarsi per addivenire alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma per la 

riqualificazione urbana della sede dell’attuale Ospedale di Busto Arsizio 

finalizzato alla rigenerazione e valorizzazione anche mantenendo funzioni 

sanitarie territoriali da definirsi in tale sede. 

 

Art. 15 

Impegni in capo al Comune di Gallarate 

 

1. Il Comune di Gallarate si impegna a: 

✓ garantire la celere attuazione dei tempi di conclusione dei procedimenti relativi ai 

permessi di costruire e/o alla realizzazione delle connesse opere pubbliche o di 

interesse pubblico previste dal presente Accordo di Programma; 

✓ cedere la proprietà delle aree in comproprietà con il Comune di Busto Arsizio 

all’ASST Valle Olona, senza corrispettivo in denaro a carico di quest’ultima ed in 

piena ed esclusiva proprietà, necessarie per l’intervento di cui al precedente art. 

4, con le modalità e i termini che le Parti sono tenute a definire mediante atto 

notarile da stipulare entro 120 giorni dalla conclusione della procedura di 

esproprio di cui al precedente art.14; 

✓ per le aree in comproprietà con il Comune di Busto Arsizio, collaborare con Aria 

nelle attività necessarie alla caratterizzazione del sito che dovrà avvenire prima 

della cessione delle aree e secondo valori di concentrazione limite coerenti con 

la localizzazione nelle aree del Nuovo Ospedale (tabella 1/colonna A del D.M. 

471/99); 

✓ realizzare ed adeguare la viabilità di accesso al Nuovo Ospedale secondo quanto 

indicato all’art. 5 del presente Accordo di Programma, con modalità e tempistiche 

che verranno precisate con apposita convenzione da stipulare entro 360 giorni 

con Regione Lombardia; 

✓ concorrere al finanziamento dello studio sul TPL di cui al precedente articolo 5 

con 7.500 € con risorse a valere sul bilancio comunale 2023-2025, capitolo 300 

anno 2023; 

✓ adoperarsi per addivenire alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma per la 

riqualificazione urbana della sede dell’attuale Ospedale di Gallarate finalizzato 

alla rigenerazione e valorizzazione anche mantenendo funzioni sanitarie 

territoriali da definirsi in tale sede. 

 

Art. 16 

Impegni in capo all’Azienda Socio-Sanitaria Territoriale (ASST) Valle Olona 
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1. L’Azienda Socio-Sanitaria Territoriale (ASST) Valle Olona, si impegna a: 

✓ acquisire gratuitamente a valle del completamento dell’acquisizione della piena 

proprietà di tutte le aree comprese all’interno del sedime del Nuovo Ospedale, da 

parte del Comune di Busto Arsizio e del Comune di Gallarate, le aree necessarie 

alla realizzazione degli interventi di cui al precedente articolo 4, con le modalità e 

i termini che le Parti sono tenute a definire mediante atto notarile di cui al 

precedente art.14; 

✓ finanziare gli interventi di compensazione del bosco presente sull’area del sedime 

ospedaliero oggetto del presente Accordo di Programma di cui all’allegato 10 e 

definite nel QTE;  

✓ aggiornare il Programma Triennale dei lavori e l’elenco annuale con la previsione 

dell’intervento relativo alla realizzazione Nuovo Ospedale di Busto Arsizio e 

Gallarate; 

✓ promuovere la condivisione, nell’espletamento delle funzioni di 

committente/Stazione Appaltante dei contenuti progettuali, strutturali, distributivi 

ed impiantistici attraverso verifiche periodiche con la Segreteria Tecnica; 

✓ realizzare interventi di compensazione delle aree boscate oggetto di 

trasformazione funzionale per la realizzazione del Nuovo Ospedale come previsti 

nel Rapporto Ambientale mirati prevalentemente ad una rifunzionalizzazione del 

sistema boschivo esistente anche in riferimento alla transizione climatica, con la 

messa a dimora di specie autoctone, sulle aree messe a disposizione dal Comune 

di Busto Arsizio. Gli interventi dovranno essere attuati secondo modalità e 

quantità che saranno concordate con ERSAF con apposita convenzione da 

sottoscrivere entro 270 giorni dalla messa a disposizione delle aree. La 

realizzazione degli interventi di compensazione non dovrà essere successiva 

all’avvio del cantiere per la realizzazione del Nuovo Ospedale; 

✓ partecipare attivamente ai lavori di definizione dello studio sul TPL di cui al 

precedente articolo 5 nei tempi e con le modalità indicate dal presente Accordo; 

✓ redigere report semestrali avente ad oggetto lo stato di avanzamento delle attività, 

degli interventi e dei lavori e la relazione annuale sulle specifiche attività svolte e 

ad informare periodicamente la Segreteria Tecnica; 

✓ adoperarsi per addivenire alla sottoscrizione degli Accordi di Programma che 

verranno promossi dai singoli Comuni, per la riqualificazione urbana della sede 

dell’attuale Ospedale di Gallarate e dell’attuale Ospedale di Busto Arsizio 

finalizzati alla loro rigenerazione e valorizzazione.  

 

Art. 17 

Impegni in capo all’Agenzia di Tutela della Salute (ATS) dell’Insubria 

 

1. L’Agenzia di Tutela della Salute (ATS) dell’Insubria, si impegna a garantire la celere 

attuazione dei tempi di conclusione del procedimento di accreditamento della nuova 

struttura sanitaria prevista dal presente Accordo di Programma. 

 
 

PARTE QUINTA 

VERIFICHE DELL’ACCORDO 
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Art. 18 

Composizione ed attribuzioni del Collegio di Vigilanza 

 

1. Ai sensi dell’art. 7della L.R. n. 19/2019 e dell’art.24 del Regolamento Regionale n.6/2020, 
la vigilanza e il controllo sull’esecuzione del presente Accordo di Programma sono 
esercitati da un Collegio costituito da:  

✓ il Presidente della Regione Lombardia, che lo presiede,  
✓ il Presidente della Provincia di Varese,  
✓ il Sindaco del Comune di Busto Arsizio,  
✓ il Sindaco del Comune di Gallarate,  
✓ il Direttore dell’ASST Valle Olona,  
✓ il Direttore dell’ATS dell’Insubria,  

  o loro delegati. 
2. Al Collegio di Vigilanza sono attribuite le competenze previste dalla citata normativa. Il 

Collegio di Vigilanza si riunisce almeno una volta all’anno e delibera secondo le modalità 
di cui all’art. 7, commi 14, 16 e 17 della Legge n.19/2019; 

3. Nessun onere economico dovrà gravare sull’Accordo di Programma per il funzionamento 
del Collegio di Vigilanza; 

4. Il Collegio di Vigilanza si avvale della Segreteria Tecnica costituita dai rappresentanti 
delegati dai soggetti sottoscrittori, nel rispetto dei criteri di nomina e delle finalità 
esclusivamente istruttorie della stessa, individuate dall’art. 22 del Regolamento Regionale 
n. 6/2020; 

5. La realizzazione delle opere infrastrutturali a supporto dell’accessibilità del Nuovo 
Ospedale e che dovranno entrare in esercizio prima della sua entrata in funzione verranno 
monitorate dal Collegio di Vigilanza dell’Accordo. 

 

Art. 19 

Sanzioni 

1. Il Collegio di Vigilanza, nel caso di accertato inadempimento da parte sottoscrittori del 
presente AdP agli obblighi assunti, provvederà a:  

✓ assegnare un congruo termine non superiore a 60 giorni per provvedere, a mezzo 

lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o PEC;  

✓ qualora decorra inutilmente il termine di cui sopra, sentito l’Ente inadempiente, 

nominare un Commissario ad acta individuato tra i dipendenti pubblici degli enti 

sottoscrittori, con oneri a carico dell’Ente inadempiente; 

2. Nel caso in cui la gravità dell’inadempimento sia tale da compromettere definitivamente 

l’attuazione del presente AdP, restano a carico del soggetto inadempiente tutte le spese 

sostenute dalle parti anche per studi, piani e progetti predisposti per la realizzazione di 

tutto quanto previsto nel presente Accordo di Programma.  

 

Art. 20 

Controversie 

 

1. Ogni controversia derivante dall’interpretazione e dall’esecuzione del presente AdP, che 
non venga definita bonariamente dal Collegio di Vigilanza spetterà all’Autorità Giudiziaria 
competente.  

 
Art. 21 

Verifiche 
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1. Il presente AdP sarà soggetto a verifiche periodiche, su richiesta motivata dei singoli 

soggetti sottoscrittori o del Collegio di Vigilanza. Preliminarmente all’approvazione della 
relazione finale dell’Accordo, la Segreteria Tecnica effettua un sopralluogo per verificare 
l’effettiva conclusione dei lavori. 

 

Art. 22 

Sottoscrizione, effetti e durata 

 

1. Ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 19/2019 il presente Accordo, sottoscritto dai legali 
rappresentanti dei soggetti interessati, sarà approvato con decreto del Presidente della 
Giunta Regionale che verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia; 

2. E’ disposta la pubblicazione sul portale dell’Amministrazione dei Comuni firmatari del 
presente Accordo; 

3. La durata del presente Accordo è quella indicata nel Cronoprogramma allegato e 
comunque non superiore a 10 anni a decorrere dalla data di pubblicazione sul BURL. 
Potranno essere richieste eventuali proroghe motivate al Collegio di Vigilanza, che dovrà 
deliberare in merito ai sensi del precedente art. 18; 

4. Le attività disciplinate dal presente Accordo sono vincolanti per i soggetti sottoscrittori, 
che si assumono l’impegno di realizzarle nei tempi indicati. 

 

Art. 23 

Norma di rinvio 

 

1. Per quanto non previsto dal presente AdP, si rinvia alla L.R. n.19/2029 e al Regolamento 
Regionale n.6/2020, nonché alle norme del Codice Civile per quanto compatibili. 

 

 

Art. 24 

Trattamento dei dati personali 

 

1. Le Parti dichiarano reciprocamente di essere informate e di acconsentire che i dati 
personali forniti o comunque raccolti in conseguenza e nel corso del presente Accordo 
vengano trattati esclusivamente per le finalità dello stesso e dichiarano di essersi 
reciprocamente comunicate oralmente tutte le informazioni previste dall’art. 13 del D.lgs. 
196/2003, ivi comprese quelle relative ai nominativi del titolare e del responsabile del 
trattamento. 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto in data ____ 

 
Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

 

Regione Lombardia 

Presidente 

Attilio Fontana 

 

Provincia di Varese 

Presidente 
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Marco Magrini  

 

Comune di Busto Arsizio 

Sindaco 

Emanuele Antonelli 

 

Comune di Gallarate 

Sindaco 

Andrea Cassani 

 

Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) Valle Olona 

Direttore Generale 

Eugenio Porfido 

 

Agenzia di Tutela della Salute (ATS) dell’Insubria 

Direttore Generale 

Lucas Maria Gutierrez 
 


